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STATUTO del gruppo collaborativo Fenice 

 

Fenice è un gruppo collaborativo che promuove e realizza progetti di ricerca indipendenti in Pronto Soccorso e 

Medicina d’Urgenza. L’obiettivo del gruppo è migliorare la qualità delle cure prestate in questo ambito assistenziale 

attraverso la realizzazione di progetti di ricerca scientifica. 

Il gruppo collaborativo è formato da tre componenti: i centri clinici partecipanti, il Comitato Tecnico Scientifico e 

il Centro di Coordinamento. 

NORME RELATIVE AI CENTRI PARTECIPANTI 

1. Possono fare parte del gruppo Fenice tutti i Pronto Soccorso e le Medicine d’Urgenza interessati a partecipare 

ad una rete collaborativa di ricerca clinica, finalizzata alla valutazione e miglioramento della qualità 

dell’assistenza. 

2. L’adesione al gruppo è gratuita e non è prevista alcuna forma di sovvenzione per i Centri aderenti o i loro 

rappresentanti. 

3. Per aderire al gruppo è richiesta la compilazione, da parte del direttore del Centro, di un modulo di iscrizione 

contenente: a) alcuni dati relativi alla struttura e alla organizzazione del Centro stesso, b) la segnalazione 

del nominativo di un Referente locale cui indirizzare tutta la corrispondenza relativa alle iniziative del gruppo. 

4. La partecipazione ai progetti di ricerca è su base volontaria e non è prevista alcuna forma di finanziamento 

diretto per la raccolta dei dati ad opera dei Centri partecipanti. 

5. Ferma restando l’esistenza di idoneo finanziamento, è previsto che ogni anno tutto il gruppo venga riunito 

per discutere collegialmente del lavoro svolto e dei risultati ottenuti.  

NORME RELATIVE AL CENTRO DI COORDINAMENTO  

6. Il Centro di Coordinamento del gruppo ha sede presso l’istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri 

IRCCS, Ranica (BG). Resta inteso che una eventuale variazione di sede per il Centro di Coordinamento del 

gruppo non avrà alcun effetto sui restanti punti dello Statuto. 

7. Sono deputati al Centro di Coordinamento i seguenti ruoli: a) gestione dei contatti con i Centri aderenti al 

gruppo, b) raccolta e gestione dei dati provenienti dai diversi progetti di ricerca, c) analisi e divulgazione dei 

risultati ottenuti sulla base delle indicazioni ricevute dal Comitato Tecnico Scientifico. 
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NORME RELATIVE AL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO  

8. Il Comitato Tecnico Scientifico del gruppo è composto da 13 membri, di cui almeno uno facente parte del 

Centro di Coordinamento, che restano in carica, salvo disdetta scritta, fino al termine del loro mandato fissato 

in anni tre. 

9. Per l’elezione del Comitato Tecnico Scientifico è prevista la seguente procedura: a) ogni partecipante che è 

interessato a candidarsi come membro del Comitato Tecnico Scientifico deve far pervenire la sua richiesta in 

forma scritta al Centro di Coordinamento Fenice entro e non oltre i 3 mesi antecedenti la riunione plenaria 

Fenice dell’anno in cui è previsto il termine del mandato del Comitato Tecnico Scientifico in essere; b) tra 

tutti i candidati proposti, nel corso della plenaria Fenice vengono eletti 6 membri che costituiscono la 

commissione eletta; c) il rappresentante del Centro di Coordinamento viene designato dal Centro di 

Coordinamento stesso, secondo procedure interne; d) la commissione eletta, insieme al rappresentante del 

Centro di Coordinamento e sulla base delle esigenze del gruppo, identifica altre 6 persone da cooptare; e) 

l’insieme delle 13 persone così identificate costituisce il nuovo Comitato Tecnico Scientifico, che rimarrà in 

carica per i successivi tre anni; f) le schede elettorali per l’individuazione della commissione eletta, che 

consentiranno un massimo di 6 preferenze per i candidati, verranno distribuite dal Centro di Coordinamento 

Fenice secondo le seguenti modalità: 

 1 scheda per il Referente di ogni Centro iscritto a Fenice 

 1 scheda per ogni responsabile di progetto attivo nell’ultimo triennio (qualora il responsabile di più 

progetti sia la stessa persona e/o sia anche il Referente del Centro, tale persona fisica riceverà più schede 

elettorali); 

g) la tempistica della votazione sarà la seguente: 

 All’assemblea plenaria di Fenice, per gli aventi diritto presenti 

 A distanza, per gli aventi diritto non presenti alla plenaria, entro 7 giorni dalla chiusura della plenaria 

stessa. 

10. Il Comitato Tecnico Scientifico si riunisce con frequenza minima di 3 volte all’anno, in sedi e tempi da fissare 

volta per volta in base alle necessità operative del gruppo. 

11. Non è previsto alcun compenso per nessuno dei membri del Comitato Tecnico Scientifico. 

12. Il Comitato Tecnico Scientifico, sulla base dei finanziamenti, delle forze disponibili e degli interessi del gruppo 

identifica, su base annuale, i progetti di ricerca cui dedicare interesse e ne relaziona ai Centri partecipanti a 

mezzo del sito del gruppo. Lo stesso Comitato Tecnico Scientifico valuta tutti i progetti di ricerca a qualsiasi 

titolo proposti a Fenice relazionandone, sempre a mezzo del sito web di Fenice, l’intero gruppo. 

13. Il Comitato Tecnico Scientifico, per tutti i progetti identificati come “di interesse” per il gruppo, nomina un 

Responsabile del progetto e un Comitato Scientifico di progetto, pur continuando a svolgere il ruolo di 

Comitato di Monitoraggio per tutti i progetti Fenice in essere. 
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NORME GENERALI  

14. Il gruppo Fenice promuove l’attuazione del principio dell’accesso aperto (Open Access) in virtù del quale i 

risultati della ricerca pubblica devono essere pubblicamente disponibili. Si impegna quindi a garantire la 

tempestiva pubblicazione dei risultati, a prescindere dalla loro natura, preferenzialmente su riviste o archivi 

ad accesso aperto e immediato. Si impegna altresì a disseminare le attività del gruppo e i risultati ottenuti a 

destinatari differenziati (comunità scientifica, operatori sanitari, cittadini). Si impegna inoltre a 

massimizzazione l’utilità dei dati raccolti, attraverso meccanismi di archiviazione che ne permettano la 

tracciabilità, accesso, interoperabilità e riutilizzo (secondo i principi FAIR), nel rispetto delle normative vigenti 

in materia di protezione dei dati personali e fatti salvi gli specifici accordi per il finanziamento della ricerca 

stipulati con terze parti. 

15. La pubblicazione di lavori scientifici derivati, in parte o in toto, da dati Fenice deve rispettare le seguenti 

norme: a) se i dati costituiscono il corpo principale (Metodi) di un eventuale elaborato (sia esso un articolo, 

una tesi, una presentazione o altro), il CTS deve rivedere le bozze, avendo la possibilità, entro 15 giorni 

lavorativi dalla ricezione, di richiedere eventuali revisioni del lavoro. Fenice deve chiaramente risultare fra gli 

autori (con formule del tipo: “a nome del”, “on behalf of”, o altra formula accettata dalla rivista); b) se i dati 

non costituiscono il corpo principale (Metodi) di un eventuale elaborato (sia esso un articolo, una tesi, una 

presentazione o altro), non è richiesta la revisione delle bozze da parte del CTS, che deve in ogni caso 

ricevere l’elaborato prodotto con i dati. Si richiede altresì che sia citato Fenice come fonte di dati con la 

seguente formula: “Fenice - Gruppo italiano per la ricerca clinica in Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza” 

o, per riviste internazionali: “Fenice - Italian group for clinical research in Emergency Medicine”. 

16. I dati del singolo Centro rimangono di proprietà anche del Centro stesso. Ne consegue che l’uso da parte del 

Centro dei propri dati o dei risultati delle analisi condotte sui propri dati non sottostà a nessun tipo di 

regolamentazione o autorizzazione. 

17. In tutte le pubblicazioni in cui Fenice risulti fra gli autori devono essere riportati, in accordo con la politica 

della rivista, tutti i partecipanti alla raccolta dati che ha generato i risultati del lavoro in oggetto. È non di 

meno previsto che le persone che, di fatto, hanno collaborato nell’analisi, nella stesura e nella revisione di 

ogni manoscritto siano, a tutti gli effetti, considerati autori. 

 

 


